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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive l’inserimento urbanistico del progetto di un parco eolico in agro di Canino 
e Montalto di Castro (VT) formato da 13 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 7,2 MW, per una potenza 
complessiva di 93,6 MW. 

2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

2.1 FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

Scopo del progetto è la realizzazione di un “Parco Eolico” per la produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile (vento) e l’immissione dell’energia prodotta, attraverso un’opportuna connessione, nella Rete 
di Trasmissione Nazionale (RTN). 

La società proponente l’intervento in oggetto è la San Nicola S.r.l., con sede legale in Via Lanzone, 31 - 
20123 Milano, P.I. e C.F. n. 12420950961. 

La presente relazione è, quindi, relativa all’iniziativa di installazione ed esercizio di un impianto eolico e 
relative opere accessorie di connessione alla RTN nei comuni di Canino e Montalto di Castro (VT) in località 
Sugarella. Il parco eolico, caratterizzato da potenza complessiva pari a 93,6 MW, consta di n. 13 
aerogeneratori, di potenza unitaria fino a 7,2 MW, con altezza al tip della pala pari a 236 m, altezza al 
mozzo pari a 150 m e diametro rotorico pari a 172 m. 

2.2 LOCALIZZAZIONE DEL SITO 

Il progetto di parco eolico prevede la realizzazione di n. 13 aerogeneratori posizionati in un’area 
caratterizzata in parte come “Paesaggio agrario di valore”, in parte come “Paesaggio agrario di 
continuità” e in parte come “Paesaggio naturale di continuità” nel territorio comunale di Canino e 
Montalto di Castro (VT).  

In Tabella, si riportano le coordinate degli aerogeneratori: 

WTG 
Coordinate WGS84 fuso 32N 

Est Nord 
CA01 722.669,64 4.697.611,39 
CA08 724.214,63 4.696.400,41 
CA09 724.320,33 4.697.510,83 
CA12 725.972,02 4.698.916,22 
CA11 726.298,46 4.699.724,37 
CA03 725.778,17 4.700.010,10 
CA10 724.864,00 4.699.318,86 
CA06 723.818,21 4.694.906,84 
CA07 723.785,70 4.695.657,74 
CA05 722.877,17 4.695.220,22 
CA04 722.609,19 4.695.859,70 
CA02 722.191,93 4.697.051,99 
MC01 720.066,80 4.696.714,80 
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Rispetto all’area di impianto gli abitati più vicini sono:  

− Comune di Canino (VT) 5 km a nord  

− Comune di Tessennano (VT) 7 km a nord 

− Comune di Montalto di Castro (VT) 7,5 km a sud-ovest  

− Comune di Arlena di Castro (VT) 8 km a nord est 

− Comune di Tuscania (VT) 10 km a est 

− Comune di Tarquinia (VT) 13 km a sud. 

La distanza dal Lago di Bolsena è di18 km in direzione nord-est, dal lago di Vico è di 34 km in direzione 
sud-est, e dalla costa tirrenica è di circa 10 km in direzione sud ovest. 

 

Inquadramento di area vasta 

L’area di intervento propriamente detta si colloca a sud est nel territorio comunale di Canino verso il confine 
con Montalto di Castro e Tuscania, occupando un’area di circa 15 kmq. Il sito è compreso tra la SR312 (a 
nord) e la SP4 (a sud), ovvero tra il corso del fosso del Canestraccio, immissario del fiume Fiora, (a nord) 
e il fiume Arrone (a sud). 

Dal punto di vista paesaggistico, il sito in esame ricade all’interno del PTP n. 2 – Litorale Nord, adottato 
con D.G.R. n. 2266/87, Sistema Territoriale di interesse paesistico n° 6 – “Corso del Fiora e Litorale 
viterbese”: Sub-ambito n° 11. 

Come da STMG (codice pratica My Terna 202300254) fornita da Terna con nota del 27/03/2023 prot. 
P20230033973 e accettata in data 21/06/2023, è previsto che la connessione alla Rete di Trasmissione 
Nazionale avvenga in antenna a 36 kV sulla sezione 36 kV di una nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN 
da inserire in entra – esce alla linea RTN a 380 kV "Montalto – Suvereto”. 

La distribuzione degli aerogeneratori sul campo è stata progettata tenendo conto dell’efficienza tecnica, 
delle valutazioni sugli impatti attesi e delle indicazioni contenute nella letteratura pubblicata da autorevoli 
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associazioni ed enti specializzati. La disposizione e le reciproche distanze stabilite in fase progettuale sono 
tali da scongiurare l’effetto selva e la mutua interferenza tra le macchine. 

L’analisi di possibili effetti combinati, in termini di impatti attesi con altre fonti di disturbo presenti sul 
territorio, si è concentrata sulla eventuale interazione con altri impianti esistenti o con altri progetti approvati 
a conoscenza degli scriventi. Si rimanda all’allegato SIA.S.3 Studio di impatto ambientale per i necessari 
approfondimenti. 

 

Area impianto eolico su ortofoto 

 

Area impianto eolico su cartografia IGM 
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2.3 CARATTERISTICHE DELLE OPERE 

Gli interventi di progetto comprendono la realizzazione di tutte le opere ed infrastrutture indispensabili alla 
connessione dell’impianto alla RTN: 

− Aerogeneratori; 

− Opere di fondazione degli aerogeneratori costituite da strutture in calcestruzzo armato e da pali di 
fondazione trivellati; 

− Viabilità di servizio al parco eolico; 

− Elettrodotti per il trasporto dell’energia elettrica prodotta dal parco alla sezione a 36 kV della futura 
stazione RTN 380/150/36 kV in agro di Manciano; 

− Cabina di raccolta MT; 

− Sistema di accumulo elettrochimico di energia di potenza pari a 24 MW e 96 MWh di accumulo; 

− Opere di rete per la connessione consistenti nella realizzazione di una Stazione Elettrica (SE) della RTN 
380/150/36 kV in agro di Manciano. 

Nello specifico, è previsto che la connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale avvenga in antenna a 
36 kV sulla sezione 36 kV di una nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN da inserire in entra – esce alla 
linea RTN a 380 kV "Montalto – Suvereto”. Il nuovo elettrodotto in antenna a 36 kV costituisce impianto di 
utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 36 kV nella suddetta stazione costituisce 
impianto di rete per la connessione.  

I sottocampi di progetto saranno collegati alla RTN attraverso cavidotti interrati in media tensione a 36 kV, 
che si allacceranno direttamente sullo stallo a 36 kV assegnato da TERNA all’interno della suddetta SE ed 
avranno uno sviluppo lineare complessivo di 36 km circa. Il percorso dei cavidotti sarà in parte su strade 
non asfaltate esistenti o di nuova realizzazione, in parte su strade provinciali asfaltate ed in parte su terreni 
agricoli. La profondità di interramento sarà compresa tra 1,50 e 2,3 m. 

 

Aerogeneratori 
Le turbine in progetto saranno montate su torri tubolari di altezza (base-mozzo) pari a 150 m, con rotori a 
3 pale e aventi diametro massimo di 172 m. 

La realizzazione delle fondazioni degli aerogeneratori deve essere preceduta da uno scavo di sbancamento 
per raggiungere le quote delle fondazioni definite in progetto, dal successivo compattamento del fondo 
dello scavo e dall’esecuzione degli eventuali rilevati da eseguire con materiale proveniente dagli scavi 
opportunamente vagliato ed esente da argilla. 

I plinti di fondazione saranno circolari con diametro di 29 m e profondità di 3,00 m circa dal piano campagna, 
con 12 pali di fondazione del diametro di 1,2 m e lunghezza pari a 25,00 m. 

Le fondazioni saranno progettate sulla base di puntuali indagini geotecniche per ciascuna torre, saranno 
realizzate in c.a., con la definizione di un’armatura in ferro che terrà conto di carichi e sollecitazioni in 
riferimento al sistema fondazione suolo ed al regime di vento misurato sul sito. 

La progettazione strutturale esecutiva sarà riferita ai plinti di fondazione del complesso torre tubolare – 
aerogeneratore. 

Partendo dalle puntuali indagini geologiche effettuate, essa verrà redatta secondo i dettami e le prescrizioni 
riportate nelle “D.M. 14 gennaio 2008 - Norme tecniche per le costruzioni”, che terminato il periodo 
transitorio è entrato definitivamente in vigore il 1° luglio 2009. 

In linea con la filosofia di detto testo normativo, le procedure di calcolo e di verifica delle strutture, nonché 
le regole di progettazione che saranno seguite nella fase esecutiva, seguiranno i seguenti indirizzi: 
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− mantenimento del criterio prestazionale; 

− coerenza con gli indirizzi normativi a livello comunitario, sempre nel rispetto delle esigenze di 
sicurezza del Paese e, in particolare, coerenza di formato con gli Eurocodici, norme europee EN ormai 
ampiamente diffuse; 

− approfondimento degli aspetti connessi alla presenza delle azioni sismiche; 

− approfondimento delle prescrizioni ed indicazioni relative ai rapporti delle opere con il terreno e, in 
generale, agli aspetti geotecnici; 

− concetto di vita nominale di progetto; 

− classificazione delle varie azioni agenti sulle costruzioni, con indicazione delle diverse combinazioni 
delle stesse nelle le verifiche da eseguire. 

Le indagini geologiche, effettuate puntualmente in corrispondenza dei punti in cui verrà realizzato il plinto 
di fondazione, permetteranno di definire: 

− la successione stratigrafica con prelievo di campioni fino a 30 m di profondità; 

− la natura degli strati rocciosi (compatti o fratturati); 

− la presenza di eventuali “vuoti” colmi di materiale incoerente. 

In definitiva, sulla base della tipologia di terreno e dell’esperienza di fondazioni simili, ci si aspetta di avere 
fondazioni di tipo diretto con le seguenti caratteristiche: 

Fondazioni dirette: 

− Ingombro in pianta: circolare 

− Forma: tronco conica 

− Diametro massimo 29 m 

− Altezza massima 2,8 m circa 

− Interrate, ad una profondità misurata in corrispondenza della parte più alta del plinto di circa 0,5 m 
(solo la parte centrale della fondazione, in corrispondenza del concio di ancoraggio in acciaio, 
sporgerà dal terreno per circa 5/10 cm) 

− volume complessivo 1110,00 mc circa 

Pali di fondazione (n. 16 per plinto): 

− Ingombro in pianta: circolare a corona 

− Forma: cilindrica 

− Diametro pali 1200 mm 

− Lunghezza pali 25,00 m 

 
Piazzole di montaggio 
In corrispondenza di ciascun aerogeneratore sarà realizzata una piazzola di montaggio. Attorno alla 
piazzola saranno allestite sia le aree per lo stoccaggio temporaneo degli elementi della torre, sia le aree 
necessarie per il montaggio e sollevamento della gru tralicciata. Tale opera avrà la funzione di garantire 
l’appoggio alle macchine di sollevamento necessarie per il montaggio della macchina e di fornire lo spazio 
necessario al deposito temporaneo di tutti i pezzi costituenti l’aerogeneratore stesso. 

Le caratteristiche realizzative della piazzola dovranno essere tali da consentire la planarità della superficie 
di appoggio ed il defluire delle acque meteoriche. 
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Al termine dei lavori di realizzazione del parco eolico si procederà alla rimozione delle piazzole, a meno 
della superficie in prossimità della torre, che sarà utilizzata per tutto il periodo di esercizio dell’impianto; le 
aree saranno oggetto di ripristino mediante rimozione del materiale utilizzato e la ricostituzione dello strato 
di terreno vegetale rimosso. 

 
Trincee e cavidotti 

Gli scavi a sezione ristretta necessari per la posa dei cavi (trincee) avranno ampiezza variabile in relazione 
al numero di terne di cavi che dovranno essere posate (fino ad un massimo di 80 cm e profondità di 2,0 
m). 

I cavidotti saranno segnalati in superficie da appositi cartelli, da cui si potrà evincere il loro percorso. Il 
percorso sarà ottimizzato in termini di impatto ambientale, intendendo con questo che i cavidotti saranno 
realizzati per quanto più possibile al lato di strade esistenti ovvero delle piste di nuova realizzazione. 

Dette linee in cavo a 36 kV permetteranno di convogliare tutta l’energia prodotta dagli aerogeneratori al 
futuro ampliamento della Stazione Elettrica di connessione e consegna da realizzarsi unitamente al Parco 
Eolico. 

 

Cabina di raccolta  
La Cabina di Raccolta a MT sarà composta da: 

− locale MT 

− locale BT 

− locale gruppo elettrogeno; 

− locale per misure 

− locale aerogeneratori; 

La cabina sarà formata da un unico corpo, suddiviso in modo tale da contenere i quadri MT di raccolta, gli 
apparati di teleoperazione, le batterie, i quadri B.T. in c.c. e c.a. per l’alimentazione dei servizi ausiliari e i 
contatori di produzione. 

La costruzione potrà essere o di tipo tradizionale con struttura in c.a. e tamponature in muratura di laterizio 
rivestite con intonaco di tipo civile oppure di tipo prefabbricato (struttura portante costituita da pilastri 
prefabbricati in c.a.v., pannelli di tamponamento prefabbricati in c.a., finitura esterna con intonaci al 
quarzo). La copertura a tetto piano, sarà opportunamente coibentata ed impermeabilizzata. 

Gli infissi saranno realizzati in alluminio anodizzato naturale. 

Una piccola parte del fabbricato con accesso da strada sarà adibito a locale misure. All’interno saranno 
posizionati i contatori per contabilizzare tutta l’energia prodotta e l’energia consumata dai servizi ausiliari. 

La sezione a MT include il montante, in uscita dal quadro elettrico MT sarà composto da scomparti per 
arrivi linea, per partenza verso vettoriamento verso la RTN, per protezione linea servizi ausiliari, per 
protezione del TV di sbarra; 

All’interno della cabina di raccolta saranno alloggiati i sistemi ausiliari di centrale. Il sistema di distribuzione 
sarà così composto: 

− Raddrizzatore/Caricabatteria; 

− Batteria ermetica di accumulatori al piombo; 

− Quadro BT servizi ausiliari. 

Il raddrizzatore/caricabatteria svolge la duplice funzione di fornire l’alimentazione stabilizzata alle utenze a 
110 VCC e contemporaneamente di ricaricare la batteria. 
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Sistema di Accumulo Elettrochimico di Energia  
La tecnologia più promettente, per le applicazioni di accumulo distribuito di taglia medio-grande, è quella 
delle batterie agli ioni di litio che presenta una vita attesa molto lunga (fino a 5000 cicli di carica/ scarica a 
DOD 80%), un rendimento energetico significativamente alto (generalmente superiore al 90%) con elevata 
energia specifica. Esse sono adatte ad applicazioni di potenza, sia tradizionali, sia quelle a supporto del 
sistema elettrico. Le caratteristiche delle batterie litio-ioni in termini di prestazioni relative alla potenza 
specifica, energia specifica, efficienza e durata, rendono queste tecnologie di accumulo particolarmente 
interessanti per le applicazioni “in potenza” e per il settore dell’automotive. 

Nel caso specifico saranno utilizzati accumulatori a ioni di litio (LFP: litio-ferro-fosfatato) che permettono di 
ottenere elevate potenze specifiche in rapporto alla capacità nominale. 

Le batterie sono alloggiate all’interno di container e sono raggruppate in stringhe. Le stringhe vengono 
messe in parallelo e associate a ciascun PCS attraverso un Box di parallelo che consente l’interfaccia con 
il PCS. 

Le batterie sono di tipo ermetico e sono in grado di resistere, ad involucro integro, a sollecitazioni termiche 
elevate ed alla fiamma diretta. Esse non costituiscono aggravio al carico di incendio. 

Di seguito si riportano i dati della singola cella: 

 
Le celle sono collegate in serie (16 oppure 18) per raggiungere la tensione massima in corrente continua 
al PCS (inverter bidirezionali CC/CA) e parallelati per raggiungere la potenza e la capacità di progetto (2 
MWh per Container). 

L’impianto di accumulo sarà costituito da 48 Container Batteria ognuno di capacità pari a 2 MWh, disposti 
ed assemblati per dare una potenza complessiva pari a 24 MW. 
Nel particolare, si formeranno due piazzole, ciascuna composta da 2 trasformatori da 6,8 MVA e 12 PCS 
formati ognuno da 5 inverter da 200 kW di potenza da 1 MW dove saranno collegati 24 container accumulo 
distribuiti sui 12 PCS. 

Nell’area dell’accumulo, a cui corrisponde un’occupazione di suolo pari a circa 4.500 mq, si prevede la 
realizzazione di opere di mitigazione/compensazione quali, ad esempio, la realizzazione di schermature 
arboree o arbustive e la piantumazione di specie autoctone. 

 

Strade e piste di cantiere  
La viabilità esistente, nell’area di intervento, sarà integrata con la realizzazione di piste necessarie al 
raggiungimento dei singoli aerogeneratori, sia nella fase di cantiere che in quella di esercizio dell’impianto.  

Le strade di servizio (piste) di nuova realizzazione, necessarie per raggiungere le torri con i mezzi di 
cantiere, avranno ampiezza di 5 m circa e raggio interno di curvatura variabile e di almeno 45 m. Per quanto 
l’uso di suolo agricolo è comunque limitato, allo scopo di minimizzarlo ulteriormente per raggiungere le torri 
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saranno utilizzate, per quanto possibile, le strade già esistenti, come peraltro si evince dagli elaborati grafici 
di progetto. Nei tratti in cui sarà necessario, tali strade esistenti saranno oggetto di interventi di 
adeguamento del fondo stradale e di pulizia da pietrame ed arbusti eventualmente presenti, allo scopo di 
renderle completamente utilizzabili.  

Le piste non saranno asfaltate e saranno realizzate con inerti compattati, parzialmente permeabili di diversa 
granulometria. Una parte del materiale rinveniente dagli scavi delle fondazioni verrà riutilizzato per 
realizzare  

o adeguare tale viabilità. 

 

Stazione elettrica a 380/150/36 kV 
La soluzione di connessione individuata da TERNA prevede la realizzazione di una nuova Stazione 
Elettrica 380/150/36 kV nel territorio comunale di Manciano (GR).  

Nell’ambito del tavolo tecnico indetto da TERNA, è stata definita una proposta progettuale che prevede la 
realizzazione di una stazione 380/150 kV ed è in corso la progettazione della sezione a 380/36 kV a cura 
della società OX2 Italy s.r.l., proponente di un altro impianto per la produzione di energia da fonte 
rinnovabile. 

 

Area futura Stazione elettrica a 380/150/36 kV “Manciano” 

La superficie totale occupata dalla SE 380/150/36 kV sarà pari a circa 8 ha. L’area attualmente è incolta, 
non è interessata dalla presenza di corsi d’acqua ed è caratterizzata da una morfologia pianeggiante.  

Tutti gli impianti in bassa, media ed alta tensione saranno realizzati secondo le prescrizioni delle norme 
CEI applicabili, con particolare riferimento alla scelta dei componenti della disposizione circuitale, degli 
schemi elettrici, della sicurezza di esercizio.  

Le modalità di connessione saranno conformi alle disposizioni tecniche emanate dall’autorità per l’energia 
elettrica e il gas (delibera ARG/elt 99/08 del 23 luglio 2008 – Testo integrato delle condizioni tecniche ed 
economiche per la connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di terzi degli impianti di 
produzione di energia elettrica - TICA), e in completo accordo con le disposizioni tecniche definite 
nell’Allegato A (CEI 0-16) della delibera ARG/elt 33/08).  
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3 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

3.1 PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE GENERALE DELLA PROVINCIA DI VITERBO (PTPG) 

Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) della Provincia di Viterbo, pubblicato sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lazio del 7 marzo 2008, si configura quale atto di base per la programmazione e la 
pianificazione dell’intero territorio amministrato. 

II Piano tende ad individuare e pianificare le scelte strutturali essenziali che hanno rilevanza 
sovracomunale, incrociando la componente ambientale (vincoli atemporali e non indennizzabili che 
derivano dalla legislazione paesistica) che rappresenta la cosiddetta invariante del piano ai fini della tutela 
dell’integrità fisica, con la componente programmatica (anch’essa di carattere strategico) che riguarda 
essenzialmente il sistema infrastrutturale, le attrezzature di rilevanza territoriale ed il sistema insediativo. 

Il piano acquista efficacia in termini di programmazione degli interventi di trasformazione del territorio, nel 
rispetto di finalità ben definite quali: lo sviluppo sostenibile, la qualità delle aree urbane e del territorio, l’uso 
creativo ed attento dei beni culturali ed ambientali, anche all’interno dei programmi della U.E. 

Il Piano costituisce lo strumento di riferimento per il corretto uso ed organizzazione del territorio attraverso 
l’indicazione degli indirizzi provinciali, in conformità con quelli regionali.  

Le opere di progetto ricadono in un Ambito sub-provinciale denominato Ambito 6 – Area viterbese interno 

 
Seguendo le indicazioni dello Schema del Piano Territoriale Regionale Generale, il territorio della provincia 
di Viterbo è stato riorganizzato e analizzato attraverso cinque punti di vista tematici, che poi in un tutto 
organico hanno costituito i rispettivi sistemi. Questa scomposizione in elementi ha permesso di meglio 
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discernere quali sono le caratteristiche e le relative esigenze dei vari aspetti che caratterizzano la realtà 
provinciale. La “ricomposizione” dei sistemi permette poi di ottenere un quadro organico, coerente e 
completo degli aspetti territoriali della provincia, delle sue problematiche e delle strategie proposte per 
attuare uno sviluppo sostenibile. I Sistemi individuati sono: 

1. Sistema Ambientale 

2. Sistema Ambientale Storico Paesistico 

3. Sistema Insediativo 

4. Sistema Relazionale 

5. Sistema Produttivo 

Di seguito, si riportano alcune tavole della cartografia di Piano, che aiutano a definire i caratteri di area 
vasta. 

 

P.T.G.P – Sistema ambientale – Rete ecologica e Aree protette potenziali 
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P.T.G.P – Sistema ambientale storico paesistico  

 

P.T.G.P – Sistema insediativo e vincoli 
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3.2 PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI CANINO (VT) 

Il Comune di Canino è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con approvato con delibera della 
G.R. n. 768 del 14/03/2000 e successiva Variante al PRG adottato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 16 del 18/03/2016. 

 
PRG Canino – Zonizzazione 

Dallo stralcio dell’inquadramento delle opere di progetto con gli strumenti urbanistici comunali, che tutte le 
opere di progetto sono localizzare in Zona E, e in particolare nella sottozona E1 “Zona agricola normale”. 

Il progetto risulta essere compatibile con le previsioni del Piano di Canino, in quanto: 

− a tale zona appartengono le aree destinate all’esercizio dell’attività agricola diretta o connessa 

all’agricoltura. 

In essa sono consentite tutte le attività di edificazione connesse con l’attività agricola, ma non vi è specifica 
norma d’uso per quanto riguarda le infrastrutture energetiche. Pertanto, nel piano non si rincontrano 
elementi ostativi alla realizzazione del progetto. 
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3.3 PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 

Il Piano Regolatore del comune di Montalto di Castro Vigente fino al 2018 era stato approvato con 
Deliberazione della Giunta Regione Lazio n. 4248 del 20/11/1974. Dal 2018 vige il nuovo P.R.G. approvato 
con Deliberazione della giunta regionale e degli Assessori del 27 febbraio 2018, n.118, che recepisce le 
varianti per la disciplina delle zone omogenee. 
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PRG Montalto di Castro – Zonizzazione 

Dallo stralcio dell’inquadramento delle opere di progetto con gli strumenti urbanistici comunali, che tutte le 
opere di progetto sono localizzare in Zona E, sottozona E2 “Zone agricola”. 

Per tali zone, il Piano Regolatore Generale di Montalto di Castro prevede quanto segue: 

− tale zona comprende tutte le parti del territorio comunale destinate all’attività agricola, zootecnica 

e silvopastorale e ad attività comunque connesse con l’agricoltura.  

− Nell’ambito di detta Zona sono tassativamente escluse tutte quelle attività che non si armonizzano 

con quelle agricole, quali ad esempio lavorazioni di tipo insalubre, impianti di demolizione auto, o 

di rottamazione varia e relativi depositi, costruzioni di nuove strade o modifiche sostanziali di quelle 

esistenti ad eccezione della viabilità interpoderale strettamente funzionale alla utilizzazione 

agricola forestale o per quella a fondo cieco a servizio di edifici. Per tutto quanto non riportato si 

rinvia a quanto stabilito dalla Disciplina dell’uso agroforestale del suolo del Titolo IV (dall’art. 51 

all’art. 58) della L.R. 38/1999 e ss.mm.ii.  

− È consentita attività di agriturismo secondo le modalità ed i limiti previsti dalla legislazione 

nazionale e regionale vigente in materia.  

− È, inoltre, consentita la realizzazione di impianti tecnologici relativi alla rete degli acquedotti, degli 

elettrodotti, delle fognature, delle linee telefoniche e simili, per i quali valgono comunque i vincoli 

di rispetto di cui all’articolo specifico.  

Al proposito, si osserva che la compatibilità con la funzione agricola e l’impatto paesaggistico, ovvero 
eventuali effetti sulle invarianti strutturali del paesaggio, sono ampiamente trattate nel quadro di riferimento 
ambientale e negli elaborati specialistici del SIA, ai quali si rimanda per i necessari approfondimenti. In 
particolare, si rimanda alle sezioni SIA.ES.9 Paesaggio e SIA.ES.10 Natura e biodiversità. 
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Di conseguenza, non si rincontrano elementi ostativi alla realizzazione del progetto. 
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